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Raccolta di:
- versi;
- strofe;
- poesie;
in lingue e parlate!

Raccolta di:
- versi;
- strofe;
- poesie;
in lingue e parlate!





Dedicato a 
Valentino e Valentina
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PREFAZIONE DELL ’AUTORE

Trattasi di una raccolta di “IMPRESSIONI”, costruite in due brevi periodi di villeg-
giatura in un appartamento del “mitico” ZIPSER di Grado, edificio realizzato su 
progetto dell’altrettanto “mitico” Architetto Marcello D’Olivo – anni 1960 – fronte 
mare – a discapito di altri immobili (Alberghi “storici” - oggi chiamate Strutture 
Ricettive).
Ma questa è un’altra Storia!
Tornando alle mie “Impressioni”, ci tengo moltissimo a chiarire che non si trat-
ta di “poesie” con versi strutturati, bensì “versi liberi”, originati da impressioni 
ricavate dall’osservazione della “natura” circostante, da “pensieri” remoti, da 
aspetti “ricevuti” e “vissuti” anche nella Grado degli anni SETTANTA, quando mi 
ci recavo per lavorare d’estate.
Conseguentemente, non hanno alcuna “pretesa” o “velleità” didattica e tanto-
meno scopo “divulgativo”. Sono semplicemente “rimembranze” o meglio sem-
plici “pensieri”, i quali scaturiscono da una mia personale “rivisitazione” e suf-
fragati da soggettive “emozioni”!
Non nego che la mia “indole” sia alquanto “emozionabile” e lo dimostrano i ri-
spettivi “titoli” delle mie “pensate”.
Al Lettore lascio la Sua completa e insindacabile “critica”.
Lo scopo è unicamente quello di invitare il Prossimo ad “emozionarsi” leggen-
do nelle lingue e parlate (Storiche o Moderne) le medesime “emozioni” che ho 
ritenuto di “costruire”, lungi da me l’idea del POETA o dello SCRITTORE!

Maurizio Visintin
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Amore

Cara mia,
non so se il mio Amore
per Te
sia più grande del mio Amore
per Grado!

   
    

Visi
Grado lì, 6 ottobre 2014
Corretto il, 16.10.2024



11

Amore

È uno stato di grazia!
È una dolce attitudine!

È una costante sensibilità!
È una vera inclinazione!

È una generosa implicazione!
È una speciale adorazione!

È una voluta devozione!
È una implicita dichiarazione!

È una gradita concessione!
È una particolare attribuzione!

Non puoi viverne senza!!!   

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Albero

Un grande dono
  che il Buon Dio

ci ha inventato e regalato …
Il tuo perenne e quotidiano sacrificio,

che produci e noi viventi chiamiamo “vita”
è pregiato per tutti gli Esseri …

Prima di farTi del male,
dovremmo adorarTi

per tutto il bene che ci dai
e riparo

per i diversi viventi e per noi stessi!

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Calli

Quanta “poesia” 
attraversarvi o meglio camminaci dentro voi;

è un continuo scoprire
qualcosa che ieri non c’era …

mentre oggi c’è!
Ci incuriosisce vedere che sia il nome,

sia la forma che la lunghezza
vi distingue e spiega la vostra esistenza …

CHE NESSUNO OSI MAI MODIFICARVI!!!

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Casone o casa per lavoro
Di materiali poveri

ma di grande ingegno
al suo interno conserva l’indispensabile:

un fogolar centrale basso,
uno o due spazi quali giacigli,

qualche panchetta raffazzonata come seduta.
Tutto è di pietra, al braciere basso

serve solo una buona legna da ardere.
Visto da fuori: solo canne di palude

col cono del tetto al centro del colmo.
Un foro dal quale esce il fumo

ma non entra la pioggia.
Il padre del fumo deve ancora nascere
– ciò nonostante funziona da secoli –

Esala gli aromi del brodetto
che si fa col pesce avanzato e già vecchietto,

non si butta mai via niente.

Visi
Grado lì, 14 agosto 2018

Corretto il 16.10.2024
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Chiesa

Quanta tristezza
Quanto disadorna

Quanto antica
Quanto negletta

Appari come una vecchietta 
Dinoccolata e curva

Sei scura e vuota
Due luoghi Ti arricchiscono

La PALA TESORO DORATO e ANTICO
la Madonnina col Suo Bambino …

Nessuno non può e potrà passare oltre senza SalutarVi ...

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Cielo

Quando è terso pare
una tavolozza di solo azzurro;

quando nembi e cirri
riempiono lo spazio infinito
e si colorano di sfumature
azzurre e bianche e grigie,

interviene una magia ...
Si lasciano attraversare da raggi solari,

luminescenti di un bianco,
che filtrano dai cumuli

sino a raggiungere la Madre Terra …
Suggeriscono l’idea del

miracoloso ...

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Colori

Onde sì e che meraviglia!
Non c’è sfumatura

che sia spiacevole allo sguardo.
La Natura è di fatto cangiante

nel divenire delle stagioni;
ogni dì col sole o senza

dà immagini poetiche e d’amore
per il Buon Dio che Tutto ha Creato
perché i viventi ne possano godere

appieno ...

Visi
Grado lì, 10 agosto 2018

Corretto il, 16.10.2024
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Conchiglie

Le volute straordinarie e naturali
fanno pensare al divenire,

alla fuga, alla salvezza di un attimo
e anche di un eterno istante;

l’evoluzione spiraliforme
trasporta la mente all’infinito:

un vortice miracoloso
inarrestabile nel tempo che va.

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Fanciullo

I biondissimi riccioli
appaiono d’oro e riflettono

i raggi del sole;
mani e guance paffute
occhi grandi e limpidi,

sorridi per ogni cosa che incontri,
ti stupisci nel vedere i movimenti di un colombo,
o di una tortora o di un gattino o di un nonnino.

L’estate ti colora di un bruno speciale
che contrasta l’oro dei capelli di un Amore!

 

Visi
Grado lì, 8 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Freddo

Induce alla preoccupazione
di mantenere la propria salute ...

Non concede alternative.
Lascia vivere chi si concede (vestito!)

ad ogni soluzione.
Le vesti siano volte

a darsi una risoluzione;
coprirsi non è sufficiente 

se non lo si fa in modo
“adatto”!!!

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 10.10.2025
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Gabbiano

Il pigolio ed il tuo vestito
poco bianco e molto grigio

ti distinguono come un pulcino,
chiami continuamente la mamma

e nessuno viene in tuo aiuto,
puoi volare, ma ti devi arrangiare:

se vuoi sopravvivere
e devi darti da fare

già da pulcino hai delle regole
da rispettare

a cominciare da quelle
del mare ...

Visi
Grado lì, 2 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Gelo

Vederti a occhio nudo
sei un intrico di stelle

di finimenti e filamenti cristalli e cristallini;
conservi i fiorellini fuori stagione,
crei apprensione a chi ti studia,

ti utilizza per salvare frutta,
fiori e vigna (se puoi – se vuoi)

rilascia il Mondo dalla “gogna” …

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Isola

Noi sei sola, hai tante sorelline
 che ti vogliono un gran bene ….

Ti colori al mattino
Ti riscaldi d’estate

Ti risvegli con la bruma d’autunno
e la pioggia d’inverno,

 ma il tramonto è cosa speciale
in tutte le stagioni;

con la notte già pensi al risveglio
della mattina nuova.

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Barca
Si rema stando solo in piedi

tanta fatica per arrivare al casone
dove il padre pescatore attende

il figlio o la figlia con le vivande nuove
e a sua volta consegna il fresco pescato

che tanti attendono al mercato:
il buon pesce non aspetta

va consumato di fretta.
La rete va issata

con l’augurio che sia viva
 e con tante code che danzano

e chi è dentro sa già cosa l’aspetta.
Il ciclo si rinnova

ad ogni calata con ogni issata
e anche chi qui opera
vive continuamente di

speranza ...

Visi
Grado lì, 13 agosto 2018

Corretto il, 16.10.2024
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Mare

Il tuo continuo movimento
è musica che rasserena,

tranquillizza;
anche quando sei arrabbiato

è sempre musica
che allieta l’andare e il ritornare,

la schiuma bianca è una vela
che è riempita dal vento.

Aria e acqua sono fluidi antichi
perennemente vivi

in costante movimento; 
il moto tra loro sembra un

continuo gioco a rincorrersi
senza mai fine …

Visi
Grado lì, 3 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Nebbia

Incombe e destabilizza

la tua sicurezza è sì che nell’aria si nebulizza,

si abbassa al punto che tutto cristallizza.

Non vedi più nulla e gli occhi condensano

su ciglia e sopracciglia

tanto che su di loro i ghiacci cristallizzano,

un mondo diversificato

che miracolosamente

portano la rugiada.

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Odori e grandi sapori

Già al mattino si sente vagheggiare

il fritto di aglio o cipolla, tra le calli …

Si preparano la basi per altre pietanze sotto mezzodì.

Aleggia il profumo del buon fritto di pesce che riceve

lo sposalizio con la mattiniera dose di aglio e cipolla.

L’unione darà il “boreto” alla Graisana

che non può mancare a mezzodì.

Visi
Grado lì, 8 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Ombra

Quanto sei bella e cercata d’estate!
Nasci dal nulla col sole

e ti sposti al suo contrario
movimento perenne.

Se lui (il Sole) è a destra,
tu vai a sinistra e viceversa …

Come ti osserviamo noi e tutti gli altri viventi
che godono del tuo riparo!

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Anziano pescatore
Un viso costellato da rughe profonde

 tant’è che l’abbronzatura naturalmente
  appare scurirsi nelle fosse,

e le mani???
Le mani, strumento indispensabile per il lavoro,

consunte e bruciate dalla salsedine,
dalla sabbia, dal sale, dal sole,

che consumano impietosamente
i palmi e le piante dei piedi nudi

costantemente nudi 
ma anche le braccia, le gambe, il petto e la schiena

sono costantemente arsi dal calore del sole.
Dura solo mezzo anno,

nell’altro mezzo c’è vento, freddo e gelo.
Col mare nero non si cala, lavoro inutile.

Si rammenda come tante sartine a fianco del proprio
cumulo costituito da reti.

Si passa e si ripassa
   – l’amico e strumento di lavoro –

Visi
Grado lì, 12 agosto 2018

Corretto il, 16.10.2024
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Poesia

Significa totalmente e solo:

“AMORE”
 

Visi
Grado lì, 11 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Sabbia

Infiniti granuli di chimica inorganica
minuscoli resti di conchiglie

e di carbonati di calcio
frammenti di pietrischetti e sassi,

milioni di depositi che il mare 
accarezza perennemente,

si lasciano trasportare da una parte all’altra
senza dire mai nulla

 e sono un buon nascondiglio
ai molluschi e ai pesci dai predatori. 

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Sole

Mi manchi, se non ci sei!
Non vivo bene senza di te!

Infondi saggezza e non solo calore,
i tuoi raggi danno sicurezza e non rancore.

 Posso rimanere senza solo otto ore: dormo!
Alle cinque già sento che stai arrivando

sia d’estate che d’inverno. 
Solo qualche attimo …  ti aspetto!!!

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Vento

Spaventose urla
si recepiscono chiaramente

tanto che immagini
sia una forza enorme che soffia,

è tutto un turbinio
di vortici inanellati e contorti

che sconvolgono tutto l’ambiente.
Alberi, arbusti, rami e ciò che è debole

viene scosso pericolosamente;
 molti di essi cedono e lasciano cadere le loro forze;
vengono a mancare e non possono opporre alcuna

resistenza,
subiscono e si arrendono definitivamente: la morte! 

Visi
Grado lì, 9 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Vita

Il 1° Miracolo si è compiuto: sei Nato!
Il 2°, sei vissuto a Lungo?

Il 3°, hai lasciato un Dolore?
Il 4°, hai permesso Affetto?

Il 5°, hai dato Amore?
Il 6°, hai ricevuto Onore?
Il 7°, hai devoluto Saperi?

Il 8°, hai conquistato Cuori?
Il 9°, hai dimenticato Rancori?

Il 10°, hai lasciato il tuo Ricordo?

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corretto il, 16.10.2024
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Amôr

Cjare femine,
no sai se il niò Amôr
par Te
séi plùi grant
dal niò Amôr
par Grau.

   
    

Visi
Grau lì, 6 ottobre 2014

Coret il 30.9.2024
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Amôr

A l’è un stat di gràzie!
jé une dolze furtùne!

jé une sensibilitât sìmpri!
jé une vere inclinâzion!

jé une generose implicâzion!
jé une adorazìon speciâl!
jé une devozion cirude!

jé une diclarazìon cirude!
jé une concesìon gradìde!

jé une particolâr atribuzion!
No tu podis vivi sense!!!

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Arbul

Un regâl boconon
  che il Bòn Dìu

nus jà inventât e mandât …
il tò infinît e di ogni dì sacrifìci,

tu prudùsi par noaltris vîs che clamìn “vite”
a l’è siôr par dùç i vîs …

Pime di fati mâl,
par dut il ben che tu nus dâs

e par parâsi par dùç i vîs e par noaltris cristians!

Visi
Grau lì, 5 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Buere nere e brute 

Mi sói tant spaurît a sentî urlos e tant colâ
ciatàvin duç che jere une fuàrce cussì grande,
ma cussì grande che soflave,
 in dutis lis bandis,
jere dut un savoltâ un inciadenâdis e imberdeâdis
che disturbâvin dut intòr,
àrbui, plantìs e ramaçs
e chel dèbul al ven gjavat cun tant perìcul;
tanc di lor si rindevin e si lassâvin colâ,
no vê simpri plùi fuàrce di stâ in pins,
manciânt lis fuàrcis no podevin opòni nissuńe fuàrce
o resistì e cussì scugnìvi socòmbi
e praticâmenti: crepâvìn!

Visi
Gravo lì, 9 agosto 2018 

	 Coret il 30.9.2024 
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Buere o bueron

Dìu che nus vuàrdi e se urlos
si sintin clars

tant che pòdin maginâ
che sedi une fuàrze che sofle,

a l’è dut un sgurlâ
di pléris insercladis e scontradis

che ruvìnin  dut l’ambient.
Arbui e plantis ramaç e se che l’è debil al ven

scloteât cun pericul; tanc di lor sèdin e si
lassin colâ li fuàrsis; vègnin a manciâ e

no podin resìsti,
subìsin e si rindin cont par simpri: e murin!

Visi
Grau lì, 9 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Calis

Tante “puesie”
cjaminà dentri di vualtris:

dentri di vualtris a l’è un continuo savê
ogni argoment che di îr no ere e che uè si viót.

Uè’, savê e viódi che sèdi il nòm,
si lis formis che le lungièse jùde

il tò nòm al spìeghe la tò esistense
CHE NISSÙN VIÓDI D’IMPENSASI

 A FÂ CAMBIAMÈNTS!!!

Visi
Grau lì, 5 agosto 2018

Coret il 19.10.2025
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Capis o cunchiglis

Son evolusionis straordenarìs e naturâi
fân rifleti il divignî,

al s’cjampâ, ‘e le salvèzze di un momènt
‘e ancje di un etèrno momènt;

une evoluzion cûl dissen a spirâl
che partìn il sarvièl all’infinît:

une plére miraculose
che nol si ferme mài cul timp chèl va.

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Casòn o cjase di lavor
Fat di palùde pure

struturis di pai, come palade.
Ma di tant inzèn,

déntri tu conservis il necesari:
un fogolâr bàs e tal mièz,

un o dòi spaziôs pai jets par durmî,
qualchi bancjute rinfuàrçâde come sìnte.

Dut a l’è di piere vìve, il f ûc a l’è bàs
Covente dome un bòn l èn di brusâ.

Cjalât di fûr: dome cjanis di palût
cûl tet a ponte, dulà che tal mièz a jè une buse.

Une buse par vignî fûr il fum
ma no jentre le ploe.

Il pari dal fum a devi ancjemò nassi …
– ma cheste invenzion funzione za di secui –

Vegni fûr di lì odôrs dal brut, che si fâs cûl pes vanzât
e un pôc vecjo, ancje a Grau no si bute mai vie nuie.

Visi
Grau lì, 14 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Cocâl

Il to pïulâ e il to vistît,
cun pôc blanc e tant grîs,

fâsin capî che tu ses anciemò pizzul,
tu clàmis simpri to màri 

e nissùn al ven al viàrs a viodi di te,
tu podis svolâ, ma tu scugnis rangiâti:

se tu vuelis sorevivi
e tu scugnis dati dâ fâ

za di piçul tu jâs règulis
di rispietâ

a scomençâ di chès
dal mar ....

Visi
Grau lì, 2 agosto 2018

Coret il 30.9.2024



45

Colôrs

Si mostrìn come ondis e sì che son une maravee !
No tu ciatis nissùne sfumadûre

che displasi al vóli.
La nature jé di fat che càmbie momènt par momènt

cun lis stagiòns;
ogni zornade cul soréli o sense

nus dâ imàginis di poesie e di amôr
il Bòn Dìu che dut al jà creât

in manière che i vis an il podê di stâ contènts
in mût complèt …

Visi
Grau lì, 10 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Frêt

Nus dîs di preocupâsi
di mantignî la personâl solusiòn ...

Nol permèt alternativis.
Lasse vivi cui che si permèt … vistùt !

a ogni solusìon
I vistìs son sielzûts

a dâsi une rispueste,
cuvierzisi no baste mai 
se nol si fâs in maniere

“oportune”!!!

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Frut

Cui bissòns d’àur
tu someis àur e riflètin

i rais cjalt dal soréli
manùte e musute pacjoconis

vói grand e clârs
tu ridis par ogni parcè che tu viodis

tu si maravèis tal viódi svolâ un colòmp,
o di une tortorèle, o un giatùt o un nonut.

L’istât ti piture di un biel scûr speciâl
chèl sbat cun l’àur dai toi cjavei di un Amôr di Frut!

Visi
Grau lì, 8 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Fumate

Ti cjape e ti imbrôe
la to sigurese iè si, che tâl âjar si svâpore

si sbasse a un punt che dut jè glas.
No tu viódis plùi nuje e tài vói s’inglase

su lis sèis e parsore da lis sèis
tant che su di lôr si viôt la glas.

Un mònt incredìbil
che come un meràcul

dopo partin la zulugne.

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018

Coret il 19.10.2025
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Glas

Ti viódi a vóli cròt
tu ses un intrìc di stelis

di finimènts e filamènts cristâi e cristalisâs,
tu mantègnis lis rusùtis fûr stagiòn, 

tu instupidîsis cui che ti stùdie,
ti sfrutìn par salvâ dutis lis qualitâs di pomis,

rosis e vignâi … se tu podis – se tu ûlis ….
siols chist mònt dal “ patî ” …

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Glésie

Se tante tristesse
se tant pôc ornâde

se tant vècje
se tant inzenoglâde

tu sameis ‘une vecjùte
stuarte e pleàde

tu ses fùmule e uéide.
Ma sôl dòi puèst ti fasin Siore

Le Pale di Altâr: Tesaur d’àur e antìc’
 e le Madunùte cul sò Frut …

Nissùn podarâ mai passâ indenànt sense
Saludâus ...

Visi
Grau lì, 5 agosto 2018

Coret il 30.9.2024



51

Isule

No tu ses solê, tu âs tantis piçulis sûrs
 che ti vûlin tant bèn ….

Ti colôrin di matìne
Ti scjaldìn d’Instât

Ti dismovin cun la zulugne in autùn
e cun la plôe d’Inviâr,

 ma il tramònt jè róbe speciâl
in dutis lis stagiòns,

cun la gnòt fàte za tu pensis a sveâti
par une gnove matìne.

Visi
Grau lì, 5 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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La barce o la batele
Par la indevant

si reme stant jevât in pins 
tante fadie par rivâ al casòn
dulà che il pescjadôr spiete

il fi o la fie cun lis vivandìs gnovis
dopo, il pescjadôr, gi dâ il pes fresc ciapât

 par vendilu doman al mercjât:
il bon pes nol spiete

al và mangjât di corse.
La rêt và tirade su

cun l’auguri che sedi vive
e cun tantis còdis che si movin

e cui che l’è déntri al sa ‘za se che gi spiete.
Il sèrcli si rinove

a ogni calade e ogni tirade su
e ancje cui culì al lavore

viv ogni dì
 di speranse …

Visi
Grau lì, 13 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Mar

Tu sês sìmpri in movimènt
e jè musìche che inglase il cûr

tu fàsis polsâ duç
àncje quànt che tu sês ràbiat

e jè simpri musìche
tu fasìs l’â il pinsîr indevànt e indaûr,
la sbrume blàncje jè come une vèle

che si sglonfe cun l’âjar.
Âjar e àghe son vecjos elements

che vivin di sìmpri
e son sìmpri in movimènt

il movimènt tra di lôr pareve un
zûc contìnuo a ciapâsi

sense mai finî …

Visi
Grau lì, 3 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Odôrs e granc savôrs

‘Sa di matìne si sintin tàl âjar
Il frit di ài e di ceve, ta viùssìs ….

Si prepârin avònde plaz par sot misdì.
Tâl âjar si sint il profùm di bòn frit di pes che ciape

si spose cun l’ài e cun le ceve.
El matrimòni darâ fûr il “brût di pes”,

plat di Grau che nol pol mai manciâ a misdì.

Visi
Grau lì, 8 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Ombris

Tu ses tant biele e sirûde sìmpri d’Istât.
Tu vegnis fûr dal nùje cul soréli

e tu si spostis al to contràri
a l’è un to ciaminâ contìnuo.

Se il soréli a l’è a man sampe,
tu ses a man drete e contràri …

Come che Ti vìodin no e duç chei atris che vivìn 
 podin stâ contèns cul to riparasi!

Visi
Grau lì, 5 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Pescjadôr vecjon
Tu jàs une mùse plene di ruis fondis

La tò bronzeâde naturâl ‘e samee rusin,
che si scurìs ta tôs ruis fondis,‘e ta lis mans???

Lis mans, che son un tò strumènt di vóre,
supâdis e brusadìs dal sâl, dal savalòn,

dai rems, dal soréli, che ti cunsùmin senze pietât 
sìmpri cròt

ma àncje tai braz, lis gìambis,
cussì il pèt e la schène son sìmpri brusadìs

dal calôr dal soréli.
Se vite dure par sol mièz an, ta chèl âtri mièz

a l’è àjar, frêt e glas.
Cul mar néri no si calin mài li rês, lavôr sbagliât.

Si comede, come tantis sarturùtis
cun a flanc il to biel grun di rês.

Si passe e si torne a passâ
– amps e ordèns di lavôr – 

Visi
Grau lì, 12 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Puesie

Tant grant significât,

finît e cun dòme ‘ne bessole peràule:

“ AMÔR ”

Visi
Grau lì, 11 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Savalon

E sòn mïârs di tucùs di gleriùte
pìsui rèst di cunchìglis

e di sidimènts
tocs di piérutis e clàps,

miliòns di calàdis che il mar
carese di dì e di gnot,

si lassin partâ di cà e di lâ
sense mai di nùje

sòn un bòn scuindòn
par duç i pês pìçui e di chei plui granc.

Visi
Grau lì, 5 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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SÎl
Quant che l’è nèt al samee
une tâule di colôr tant clar

quant che i nui o piês
emplin dut el sîl

e si colôrin di sfumadurîs
tant claris e blancis e grîsis,

rive une magìe …
i nui si lassin traviarsâ dai rais dal soréli

colôras di un bièl blanc
che pâssin traviàrs dài nui

fin a rivâ jù, lì dà lâ Màri Tiàre ...
e ti dan l’idèe dal

vêr meràcul …

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 30.9.2024 
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Soreli

Tu mi mancis, sè no tu jerìs za culì!
No rivi a vivi bèn: sènse di Tè!

Tu mi mandis veretâs e no dome calôr
i tuoi rais cjals mi dan sigurese e no brutis storiis.

Podi restâ sènze di te dome vòt oris: duarmî !
Sâ tôr lis sinc sintî che tu sês rivât

d’istât che d’inviâr
spieti dome un momènt che tu rivis ... ma ti spièti!!!

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 30.9.2024
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Vitis

Il 1° Miràcul l’è stât: di jèssi nassût!
Il 2°, tu âs vivùt tant a lunc!
Il 3°, tu âs lassât un dolór?
Il 4°, tu âs permetût afiet?

Il 5°, tu âs dât amôr?
Il 6°, jàstu ciapât onôrs?

Il 7°, jàstu dât il savê?
Il 8°, jàstu ciapât quàlchi cûr?

Il 9°, jàstu dismenteât brutis storiis?
Il 10°, jàstu lassât il tó ricuàrt?

Visi
Grau lì, 4 agosto 2018

Coret il 16.10.2024
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Amór

Me non se’
se ‘l gno Amór
par tu Mamola
el xe più grando
del gno Amór par
Gravo

   
    

Visi
Gravo lì, 6 ottobre 2014
Corêsuo el, 15_10_2024
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Amór 2

Xe’ uno stato de gràssia!
Xe’ una dolse spetàr!

Xe’ una vera sensibilità!
Xe’ una vera inclinasiun!
Xe’ una vera implicasiun!
Xe’ una vera adurasiun!
Xe’ una vera devusiun!

Xe’ una vera dichiarasiun!
Xe’ una vera concesiun!
Xe’ una vera atribusiun!

No se podarave vivâr sensa!!!

Visi
Gravo lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15_10_2024



65

Àlboro

Mundi grando il dón
ch’el Bon Dio par noltri
‘l inventao e regalao …

il sovo storico e longo sacrifisio
de ogni zorno e de duti i zorni,

el produse a noltri vivi ciamèmo
“vita”,

elo xe siór par duti i vivi, prima de farave mal
dovarave dorarte par duto il ben

che tu ne dâ e ne darave
anca como riparo par duti i vivinti e par noltri

poviri àneme!

Visi
Gravo lì, 5 agosto 2018
Corêsuo el, 15_10_2024
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Barca o la batela
Tu divi rema’ e tu dovarave star solo in pie

tanta fadiga par riva’ al cason
a’n dove il vecjo pare spetarave

el mamolo o la mamola cul novo mania’r
ghe darave il pesse novo fresco pescao

mundi zente spetarave al mercao:
il bon pesse non speta

a’l va consumao.
La rede tirata insuso

pregando Dio che la sia viva
e col veder tante code che se movarave

e cu’ xe’ drento savarave che ghe spetarave.
Il serchio xe’ sempre quelo

ad ogni calada e con ogni tirada insuso
e anca cu’ lavorave in mar 
e’l vivi de continuo con la

speranza ...

Visi
Gravo lì, 13 agosto 2018
Corêsuo el, 15_10_2024
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Cale

Mundi “pùesia”
tu traversarâve o mègio:

camineva drento de voltri
xe un contînuo scovêrzer

 gargossa che geri no’ gera …
incùo ‘l xe!

Curiosâve vêghe che ‘l nome,
e la forma e la longhesa feva

‘l nome tovo e contâr la tova vita …
NÌSSUN PODARAVE CAMBIÂRTE!!!

Visi
Grado lì, 5 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Casón o casa de lavuri
Xe fato de materiali poviri
co’ mundi grando inzegno
‘l sòvo drento tien ‘l dovùo:
un fughèr tal mèso in zoso,

’na o do spasi par la licera col pagion
quarche caregheta fata su como cariega.

Duto xe de piere, il fughèr zoso
serviva che solo elo e buni ligni de fogo.

Vardào da fòra: co’ la mota,
‘l casón ha furma de retungulo

co’ ingreso sol a monte, paviminti a batùo de fango,
co’ pariane tignùe suso da colomeli e co’ filari de teto co’ le natole

e anca le crosiere, i puntuni e tressa: duti de olmi e agasse.
Carosiere e puntuni, como spiuvinti, giona, givora e finìo co’ palù.
Spaduri, tamarix gallica, pentandra e molo.
Soto la capa batùa de calime xe il fughèr co sora ‘l camin de fora
inte la caìna ‘l cavión. 
‘Nadarè fora i fumi e no’ ‘l entraè la piova.
Il pare del fumo dovarave nâsse – il camìn funsioneva da sèculi –
Butarave fora udurì de boréto che se cusineva col pésse vansao ìsso
anca vècio, a Gravo no’ se butârave ninte.

Visi
Gravo lì, 14 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Ciesa

Mundi tristesa.
Mundi spògia.
Mundi antiguâ.

Mundi genogión.
Tu te se fa vêghe como ‘na vèceta

strupiâgìa en genocio.
Tu son mundi scurà e svodàgìa.   

Do loghi te farave sióra
La PALA TESORO DORAO e ANTIGO

La MADONINA col FANTULI’N  sovo …
Nissùn no’ pol e podarà passâ oltra sénsa

Saludâve ...

Visi
Gravo lì, 5 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Corcàl

Il tovo pigolâr ‘l tovo vestîo,
poco bianco e mundi mundi ingrisâo

feva capî como tu son un fantulin,
tu ciamivi dalongo la mare tova

e nìssun vien in tovo gìuto,
tu podarave svolâ, ma tu divi basilâ de solo:

se tu vòl sora vivâr
tu divi mòverte dalongo

zâ da fantulin tu â mundi règule
scominsiando da quele

del mâr ….

Visi
Grado lì, 2 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Culuri

Ondàe sì e che maravègia !
No’ tu vîghi nìssùna stînsura

no’ sarave spîasê se tu la vîghi.
La Nàtura de fato cambiârave

pasârave le stagiùni;
zórno co’ sól o sensa

darave mâgini de pùesîe e de amór
par ‘l Bón Dio duto â Creào

parchè i vivinti podarave godèr
duto …

Visi
Gravo lì, 10 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Fantulìn

Elo l’â biundissimi cavili rissi
parave de òro e reflete 

i ragi de sòl
mane e guanse paciucuni

oci grandi e lìmpii
rîe per dute le robe che tu vìghi

tu te maravegi nel vêghe i muviminti de un colòmbo,
o de ’na usela, o de un gatìn o de un nunin.

L’istàe lo culura de un brunìo spesial
che se contra ‘l òro dei cavili de un Amòr!

Visi
Grado lì, 8 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Folade

Mundi paura par le urla
a sentìr como el farave

 i se catave duti e mundi ciari
che l’e’ g’era mundi testimonianse

g’era un forza mundi granda che la suffiava,
e sto’ moto complicao g’era duti conturti e unidi

e mandarave duta la natura e la scaraventave zo’,
i alberi e le piante como le rame e duto che ze’ debole

vien duto movuo cun forza: mundi cede e
se lasa calar le forse; vien a mancar

e no i pol far fronte e resitar,
i subisi e i se mola duti in maniera definia: duti sarave

 i murî!

Visi
Gravo lì, 9 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Fredasso

Tu divi starave mundi in guardia
e tu divi ciapâ la tova sulusion ….
No’ te dâ nissuna alternativa ….

Lassâ vivar cu che podarave (vestisse!)
par dute le sulusiuni.

I vistissí sarave mundi volte
par una sulusion,

covêrsese no basteva
se tu no’ lo farave in maniera

“giustificàgia”!!!

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Fumata

La vien dalongo e svanisse
La tova siguressa xe sì, como fiào che se nuòli

Se sbassarè fin che giasseva duto.
No tu vighi più ninte e i oci giasseva

su cilie e soracilie
cussì mundi che su de loro deventa duto giasso.

‘Na tera mundi stramba
che par miraculo

portarave le brosa.

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Gilao

Te vego a oci nui
tu son un mar de stele nel sielo

de finiminti e filaminti de gilo e gileti,
tu conservarave i fiuri fora de stagion,

tu fivi viver difisile a cu te impareva,
i te dopreva par salvâ duti i pumi,

duti i fiuri e duti i vignali (se tu pol – se tu vol)
molar al Mondo de la “passiòn” …

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Giasso

Vardarte a ocio nuo 
tu son un intrico de stele

de finimenti e filamenti cristai e cristalini,
tu conservarave i fiuri fora de stagion,
tu fivi dificile vivar a cu’ te studiarave,

i te dopera par salva’ i fruti,
i fiuri e duti i vignai (se tu pol – se tu vol)

libara el Mondo de l’“agonia” …

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Isola

No’ tu son sola, tu ha mundi suòrele
 che te volarave mundi ben ….

Te te culurivi la matina
tu te scaldarave d’istàe.

Tu te svegi con la brosa de utunno
e la piova de inverno,

e col sol calante xe mundi spesial
in dute le stagiuni,

co scuminsia a scurî  e tu pinsi a svegiâ
de la nova matina.

Visi
Gravo lì, 5 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Mar

El tovo continuo môvemento
xe ‘na bela cansòn che serenâ

e calmarave anca quando tu son rabiào
xe sempre ‘na bela cansòn

che te contentâ ‘ndâ e comingo,
 la s’ciuma bianca xe como ‘na vela

che se s’gionfa ai vinti.
Vinti e aqua xe fluidi antighi

vivarave dalongo 
e pepetuo môvemento

se move tra de luri e pareva un
zogâ continuo â ciapâsse

 sensâ mai fin …

Visi
Gravo lì, 3 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Nebion

Vien par tuto e no tu sa dula’ che tu son
la tova siguresa e’ si’, che se pulverisa’ ne l’aria

se sbasa fin a duventar cristai.
No tu vighi ninte e tai oci tovi se condensa

su le ciglie e soraciglie
fin al punto che se cristaliza e i ciassa.

Un mundo mundi diversificao
che co’ miracolao
portarave la brina.

Visi
Grado lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Ombra

Como tu son bela e sercàgia d’istàe.
Tu nassi da ninte col sol

e tu te spostarave al sovo contrario
môvimento eterno 

Se elo (e’l sol) xe a drita,
tu andarave a reverso e comingo ….
Como te veghemo noltri e duti li oltri
che vive e godarave del riparo tovo!

Visi
Gravo lì, 5 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Pescaór veciòn
Un muso pien de ruè fonde

tanto xe che naturàl pareva scurîsse 
ne le ruè e ne le mane???

Le mane, ordegno dovùo per lavór,
fruade e brusae dal sal, de la sabia, del sol,

e fruâ sensa pietâ
drento le man e le piante dei pìe spògi

ognisempre spògi
anca i brassi, le gambe, il pèto e la schena

xe ognisempre brusai dal calar del sol.
Dura solo che meso ano,

ne altro meso xe buora, fredon e giasso.
Col mar néron no se calâ le arte: tu lavuri par ninte.

Se repessâ como mundi sartórine
vissìn al tovo mùcio de arte.

Se passâ e ripassa
– l’amigo e ordegno de lavór –

Visi
Gravo lì, 12 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Pùesia

Volarave dî che sól:

“ AMÓR ”

Visi
Gravo lì, 11 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Sabión

Mundi mundi granei de chimica non organica
pìculi resti de scusse

e de carbunati de calcio
frantumi de pîerusse e piere,

milanta mundi de depusiti ch’el mar 
caressâ dalongo,

se lassâ menâr da una parte a l’oltra 
sénsa dir mai ninte

e le xe un bon scondón
ai peòci e ai pissi da ladruni.

Visi
Gravo lì, 5 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Sbùsina la buora

Me son spaurio cun urli mundi calai
catave duti

che sarave un forsa mundi granda che sufia,
xe’ duto un svoltar

un svoltar inanelai e cunturti
i disturbarave duto atorno,

alberi e piante rmasse e quel che xe’ debole vien
smovuo cun periculo; mundi di lor se fermarave e se 

lassarave casca’ le forse; veniarave a mancar e
nol podarave far fronte co alcuna resistensa,

subise e se rende in definitio: morarave!

Visi
Gravo lì, 9 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Scusse

Le tove volue mundi straordenàrie e naturàl
farave pensâ ‘l avignî,

a l’â scampào, a l’â salvesa de moménto
e anca de un ‘ternitàe moménto;

e l’evolusì a forma de spirâl 
portâve la minte tova a ‘l finìo:

un sbusinâr grando e San
elo nol se fermarave col tempo che ‘ndâ …

Visi
Gravo lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Sielo
Quando tu lo vîghi limpìo

te par una tòla de solo azùr
quando nuvolòn e nùoli

impiva duto lo spasio infinìo
e se culura che dârave zò
azùre e bianche e grise,
vignarave ‘na magîa …

se lasseva traversâ dai ragi de ‘l sól 
luminusì de un bianco ciaro

passéva dâ ‘na negraura
fin a catâr la Mare Tera …

Podarave dâ ‘idea del
miraculoso …

Visi
Gravo lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Sól

Tu me mancarave, se no’ tu son!
No’ podarave vivar ben: sénsa de tu!
Tu mandarave i savêri e no’ sol calór

i ragi tovi darave seguresa e no’ rancuri.
Podarave restâ sensa de tu solo oto ore:

me dormarave!
Co’ le sinque zà sentarave che tu rivarave

sia d’instaè che d’inverno 
sol quarche momento sperave….  e te spetârave!!!

Visi
Gravo lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Uduri e grandi savuri

Zà de prima matina se sente zirar
el bon frito de aio o de sivola, tra le calete …

Se prepareva le basi par otre pietanse
soto mesudì.

Ne l’aria va el profum de bon frito de pèsse che ciapa
in sposalisio cu la matutina parte de agio e sivola.

L’union darave el “boreto” tipico piato de Gravo
no’ pol mancar a meso zorno.

Visi
Gravo lì, 8 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Vita

El 1° miracolo xe fato: tu son nassuo!
Il 2°, tu tu ‘a vivuo da longo!

Il 3°, tu tu ‘a lassao un dolor?
Il 4°, tu tu ‘a permeso afeto?

Il 5°, tu tu ‘a lassao amór?
Il 6°, tu tu ‘a catao unuri?
Il 7°, tu tu ‘a lassao saviri?
Il 8°, tu tu ‘a ciapèo curi?

Il 9°, tu tu ‘a desmentegao rancuri?
Il 10°, tu tu ‘a permeso il ricordo tovo?

Visi
Gravo lì, 4 agosto 2018
Corêsuo el, 15.10.2024
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Amor

Animae meae dimidum,
nescio an amor meus

erga te
maior sit quam amor meus

erga Gradum!

Visi
Gradus die 6.10.2014

Corretum die 10.10.2025
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Amor

Est status gratiae!
Est suavis habitus!

Est constans sensibilitas!
Est vera inclinatio!

Est liberalis implicatio!
Est specialis adoratio!
Est voluntaria devotio!

Est implicita declaratio!
Est grata concessio!

Est particularis attributio!
Sine ea vivere non potes!!!

Visi
Gradus die 4.8.2018

Correctum die 16.10.2024
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Arbor

Magnum donum
quod Dominus Bonus

invenit et nobis dedit…
Sacrificium tuum perennis et quotidianum,

quod producis et quod nos viventes “vitam” vocamus,
omnibus entibus pretiosum est…

Antequam tibi noceamus,
te adorare debemus

pro omni bono quod nobis das
et refugium

variis entibus viventibus et nobis ipsis!

Visi
Gradus die 5.9.2018

Correctum die 16.10.2024
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Arena

Infinita grana chemiae inorganicae
Minimae reliquiae concharum

et carbonata calcii
fragmenta glareae et saxorum,

milliones depositorum quae mare
perpetuo tangit,

se ex uno loco ad alium portari sinunt
sine ulla umquam dicendi ratione

et bonum locum latibulum praebent
molluscis et piscibus a praedatoribus.

Visi
Gradus die 5.8.2018

Correctum die 16.10.2024
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Caelum
Cum serenum est, videtur

quasi paletta caerulea puri;
cum nubes et cirri

spatium infinitum implent
et coloribus

caeruleis, albis, et griseis colorantur,
magia quaedam intervenit...

Sinunt radios solis per se transire,
albos luminescentes,

qui per nubes cumuli filtrantur
donec ad Matrem Terram perveniunt...

Suggerunt ideam
miraculosi...

Visi
Gradus die 4.8.2018

Correctum die 16.10.2024
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Calles

Quanta “poesis”
per eos ambulare, vel potius, intra illos ambulare;

continua est inventio
aliquid quod heri non erat...

sed hodie est!
Cupidi sumus videre quomodo nomina tua,

forma et longitudo
vos distinguunt et existentiam vestram explicant ...

NEMO UMQUAM AUDEAT VOS MUTARE!!!.

Visi
Gradus die 5.8.2018

Correctum die 10.10.2025
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Colores

Ita vero, undae, et quam mirabile!
Nulla umbra est

quae oculis ingrata sit.
Natura quidem semper mutatur

cum temporibus mutantibus;
quotidie, cum sole vel sine sole,

imagines poeticas et amantes offert
pro Deo Bono qui omnia creavit

ut entia viventia eis plene frui possint
facies ...

Visi
Gradus die 10.8.2018

Correctum die 16.10.2024
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Conchae

Spirales extraordinariae et naturales
de fieri,

de fuga, de salute momenti
et etiam de momento aeterno cogitare faciunt;

evolutio spiralis
mentem ad infinitum transportat:

vortex mirabilis
in tempore praetereunte imparabilis.

Visi
Gradus die  4.8.2018

Correctum die 16.10.2024
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Domus magna opus
Materia humili facta
sed magna ingenio

interiora eius necessaria continet:
focus humilis centralis,

unum vel duo spatia ad dormiendum,
pauca scamna ex tempore ad sedendum.
Omnia ex lapide facta sunt; focus humilis

solum bona ligna requirit.
Extrinsecus visa: tantum arundines palustres

cum tecto conico in medio iugi.
Foramen per quod fumus effugit

sed pluvia non intrat.
Pater fumigationis nondum natus est

– tamen per saecula operatur –
Aromata iuris exhalat

facti ex reliquiis, piscibus maturis,
nihil umquam abicitur.

Visi
Gradus die 14.8.2018

Correctum die 16.10.2024



101

Ecclesia

Quam tristis
Quam inornata
Quam antiqua

Quam neglecta
Similis aniculae videris

Segnis et incurva
Obscura et vacua es

Duo loca te ditant
PALATIUM AURATUM ET ANTIQUUM THESAURUM

Madona cum Infante...
Nemo praeterire potest aut volet quin te salutet ...

Visi
Gradus die 5.8.2018

Correctum die 16.10.2024



102

Frigus

Ad sollicitudinem ducit
de propria solutione conservanda...

Nullas alternativas relinquit.
Eos qui (vestiti!) cedunt omni solutioni vivere sinit.

Vestimenta ad propositum faciendum destinari debent;
se tegere non sufficit

nisi modo “consolato” fiat!!!

Visi
Gradus die  4.8.2018

Correctum die 16.10.2024



103

Insula

Soli sumus, multas sorores parvas habes
quae te care amant...

Te mane coloras
Te aestate calefacis

Ad nebulam autumnalem expergisceris
et pluviam hibernam,

sed solis occasus aliquid speciale est
omnibus temporibus anni;

iam nocte, de expergiscendis cogitas
ad novum mane.

Visi
Gradus die 5.8.2018

Correctum die 16.10.2024



104

Larus marinus

Cantus tuus et vestis tua
paulo alba et multa grisea

te velut catulum distinguunt,
matrem tuam semper vocas

et nemo tibi auxilium fert,
volare potes, sed tibi providendum est:

si vis superesse
et laborandum est,

etiam catulus regulas habes
respectandas,

incipiendo ab illis
maris...

Visi
Gradus die  2.8.2018

Correctum die 16.10.2024



105

Mare Adriaticum
Motus tuus perpetuus
est musica quae lenit

serenat;
etiam cum iratus es
semper est musica

quae adventum et discessum laetificat,
spuma alba est velum
quod vento impletur.

Aer et aqua sunt fluida antiqua
perpetuo viventia
in motu continuo;

motus inter ea videtur
ludus perpetuus pugnandi

sine fine...

Visi
Gradus die  3.8.2018

Correctum die 16.10.2024



106

Nebula

Imminet et fiduciam tuam ita perturbat
ut in aere vaporetur,

eo demergatur ut omnia crystallentur.
Nihil amplius videre potes et oculi tui

in palpebras et supercilia
adeo ut glacies in eis crystallatur,

mundus varius
qui miraculose

ros affert.

Visi
Gradus die   4.8.2018

Correctum die 16.10.2024



107

Odores et sapores magni

Mane primo, iam odorem audire potes
allii fricti vel cepae, inter vias...

Bases aliorum ferculorum circa meridiem parantur.
Odor piscium frictorum deliciosorum perflatur,

cum matutina potione allii et cepae coniunctus.
Unio “boreto” creabit, ferculum typicum Gradense

quod meridie habendum est.

Visi
Gradus die  8.8.2018

Correctum die 16.10.2024



108

Piscator senex
Facies rugis profundis conspersa

adeo ut naturalis fuscescens
in fossis obscurescere videatur,

et manus???
Manus, instrumenta operi necessaria, a sale attrita et combusta,

arena, sale, sole,
quae sine misericordia consumunt
palmas et plantas pedum nudorum

constanter nudarum
sed etiam bracchia, crura, pectus et dorsum

constanter a calore solis aduruntur.
Dimidium tantum anni durat,

altera pars ventosa, frigida et glacialis est.
Mare nigro, non mergetur; labor inutilis est.

Sarcinatur sicut tot sartrices iuxta acervum retium.
Transit et redit

– amicus et instrumentum artis –

Visi
Gradus die  12.8.2018

Correctum die 16.10.2024



109

Poesis

Significat omnino et solum:

“AMOR”

Visi
Gradus die  11.8.2018

Correctum die 16.10.2024



110

Pruina

Te nudo oculo videns
es implicatus stellarum

filamentorum crystallinorum et crystallinorum;
flores parvos extra tempus servas,
metum in iis qui te student excitas,

te uteris ad fructus servandos,
flores et vites (si potes—si vis)

mundum a “pillorio” liberandum...

Visi
Gradus die  4.8.2018

Correctum die 16.10.2024



111

Puer

Circuli tui flavi
aurei apparent et radios solis reflectunt;

manus et genae pinguiae
oculi magni, clari,

omnibus quae vides subrides,
motibus columbae stupes,

aut turturis, aut catuli, aut avi.
Aestas te colore fusco speciali tingit

quod cum auro capillorum Amoris discrepat!

Visi
Gradus die  8.8.2018

Correctum die 16.10.2024



112

Scapha
Stans remigare tantum

laboris ad casam perveniendam
ubi pater piscator filium aut filiam cum novo cibo

expectat et vicissim recentem capturam tradit
quam tot in foro exspectant:
bonus piscis non exspectat
festinanter consumptus est.

Rete sublatum est
cum spe quod vivit

et cum multis caudis saltantibus
et quicumque intus est iam scit quid eos exspectat.

Cyclus renovatur
cum omni demissione, cum omni sublatione

et etiam qui hic laborant
continuo cum

spe vivunt...

Visi
Gradus die   13.8.2018

Correctum die 16.10.2024



113

Sol

Desidero te si non adsis!
Sine te bene vivere non possum!

Sapientiam infundis, non solum calorem;
radii tui securitatem, non indignationem, praebent.
Sine te octo horas tantum manere possum: dormio!

Quinta hora iam te venire sentio,
et aestate et hieme.

Paucis tantum momentis spero... sed te exspecto!!!

Visi
Gradus die   4.8.2018

Correctum die 16.10.2024



114

Umbra

Quam pulchra et desiderata es aestate!
Ex nihilo cum sole oriris

et in contrariam eius directionem moves
in perpetuo motu.

Si ille (sol) ad dextram est,
tu ad sinistram is et vice versa...

Quam nos et omnia alia animantia te observamus
qui tuo refugio fruimur! 

Visi
Gradus die  5.8.2018

Correctum die 16.10.2024



115

Ventus

Clamoribus terribilibus
clare audiuntur
adeo ut putes

vim ingentem flare,
omnia sunt turbines

vorticum anulatorum et contortorum
qui totum ambitum perturbant.

Arbores, frutices, rami, et quidquid debile est
periculose quatiuntur;

multi ex eis cedunt et robur amittunt;
 deficiunt et nullam resistentiam offerre possunt,

patiuntur et definitive se tradunt: mors!

Visi
Gradus die  9.8.2018

Correctum die 16.10.2024



116

Vita

Primum miraculum accidit: natus es!
Secundum, diu vixisti?

Tertium, dolorem reliquisti?
Quartum, affectionem permisisti?

Quintum, amorem dedisti?
Sextum, honorem accepisti?

Septimum, scientiam donavisti?
Octavum, corda vicisti?

Nonum, offensas oblitus es?
Decimum, memoriam donavisti?

Visi
Gradus die   4.8.2018

Correctum die 16.10.2024
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Maurizio Visintin - classe 1955 – 
Architetto dal 1982 – Attività svolta con Partita IVA dal 1984 
al 2013 compresi; ad oggi ancora iscritto all’Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della 
Provincia di Gorizia. Già Iscritto al Tribunale Civile di Gorizia 
dal 1993 al 2013 – Iscritto negli Elenchi del Ministero 
dell’Interno dal 1993 al 2013 coi requisiti in Materia di 
Prevenzione Incendi (- già Legge n° 818/1984 -). 
Docente del 1° e 2° grado della Pubblica Istruzione o MIUR – 
dal 1985 (o meglio inizio carriera col 28.10.1985 – presso 
l’Istituto Statale d’Arte “Max Fabiani” di Gorizia – in 
Discipline geometriche, architettoniche arredamento e 
scenotecnica – Classe A018 – oggi:  Discipline geometriche, 
architettura, design d'arredamento e scenotecnica – Classe 
A-08 -) e sino al 2022 (o meglio termine il 31.08.2022 – c/o 
l’I.S.I.S. – Istituto Statale di Istruzione Superiore “Arturo 
Malignani” di Udine – Tecnologie e Disegno Tecnico – Classe 
A071 – oggi: Scienze e tecnologie delle costruzioni, 
tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica – o solo: 
T.T.R.G. – Classe A-37 -) . 
 


